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La;q^at ione non ò nuova; anzi, 
è, una di quelle, che, ogni tratto, 
si risollevano sui giornali setn|)V,e 
reclamandone la fòlu/ione e non 
ottenendola mali ,m 

Ora però, che il ministero ha 
lasciato chiaramente travedére es
sere suo propòsito pòrtala dinanzi 
alla CamerifCTuvere della stampa 
occuparsene, perchè quella del 
riordinamento delle Ànanze comu
nali non è questione semplicemente' 
economica ed̂  amministrativa, raa 
eziandio, nello sYplgiraet^gi^j^^gli 
eifetti, essenzialmetite poiìtica 

Senza perdersi in dimostrazioni 
per provare che quésto carattere 
lo ha in, modo spiccàtissìniò, ta
sta riflettere' î he uno degli argo
menti che si mettono, avanti dagli 
oppositori deir allargamento (^4el 
55ulTragio;amn^iai^teliivo ^ a a # e ai ^ 
non censiti, è appiiiìlp quello che 
non è" giusto di far partecipare 
ali' atómintltrazione del Comune, 
chi per nulla coii^^xre allaforii[||-^ 
zibrìe dell'erario comunale. 

Ma iridìpendeuternente da ci|), 
nessun&^:{&i4ijiegare; ch^ la; que^ 
stione d^llé finanza pppqunah tocr 
Cui proprio nel midollo spinale il 
P!rim9 organismo civile del npst|o^ 

- .pagse.. 
Ed^èeperciò, che una legge la 

.quale'provveda:^ fliódificarladev^l. 
destare il maggiòt"e intéiréàse. '' 

Due sono i; cffibetti sul p a l i 
verte la dìscuàsìoiie. Bisogna ri
partire, si dice, p\u èquameinte ch^ 
oggi non sia, i tributi fra l o t t a t o 
e i comuni. Bisognatici aggiunge, 
infrenare nelle^autorità municipali 
la facoltà delle spese. 

Ripartire più equamente i; tri
buti f ràpo Stato: e il; Comune r, 
Un.coiMttp di^^^glustì^a, èj?e a p 
letta .e sedupe. ,Ma in che .naodp? 
Èppot^: trovato a n ^ y il.m,o4ornon ; 
è una (Questione che stia da s^ . 

j un solo progetto: pprch.^^al^bjli^p-
i d a ^U,ii^,dèye far, WPBJ^tro il 

to]i§R08^.,i^s|\;Q. ,e q i ^ i ultimo 
\WM essere.coordinato^, agh upici 
* propriì del corpo, a, cui si rife.ris,ce. 

bolo studiando la riforma ,d^el-
rEi:ite Comune nel suoxomplesso, 

nel suo complesso risolven-
dolici,.,̂ i mali molteplici e multi-

Jpi^mi che: #*lamentanQ^,si potrà 
recare sicuro ed efficace rimedio. 

Hifùrmaud.Q, invece, a pezzi e 
bocconi, tirando, da una. parte, £^-
làrgando dalValira, senza un cri-
t^rio comprensivo di tutta la que; 
stione, si Jìnirà o-per lasciare iS 
piaghe quali sono, o per ^ aggra
varle maggiormente. ' '-' '"'•' ^ 

- " " - . . •-- -^i 

, 4SM e irìetìa 

rogata, e che le P̂ òtenKo avevano fi* 
nilo per accoitars, la quale fu ribcat-

t tata dalle stésso nel 185? per la som^ 
ma diì|i||ca 86 milioni di franchi, M 

GopenÌRghea: ha biblioteche, musei, 
gallorie, gabinetti di antichità» ecc., 
non ha niilla, insomma, dà invidiare 
ada grandì^bapìtal4- iia statue, mo
numenti qon |̂aeqp|ór%nti; ii suoi 

Al pìio celebre scultore Alberto,, 
Th'oiVaiasé'n la città dedicò bn pa-' 
Itfzo. di 8|He pompeiano ed etrasèoj 
ohe lo. ricorda e lQj|JuBtra. Oontieneì 

uom 

ogni sorta di edifìci temptanei e sta
bili è ordinatissima, illuminata spa-
Eìosaménée in mille maniere, con pat-> 
loncinì od; altro ai ctìftto colorì; ed i l 
tutto véramente incantevole. . ĝ̂ ĵ  

Fra i divertimenti pi% gpadijti .ftl̂ s 
pubbìipp ho notato un Pièrrot 'moUo^ 
popolare ; poi le montagne russe, le 
giostre a barche ecc. i our; meécginl-* 
ami sono mossi In motto dalla forza 
mpt^l^e, cbĵ  a,erve ad ìllaG(ììnnr,e nnà 
parte del giardino a luca elettrica e 
che fa girare pure, c'ò che deve no
tarsi, l* indispensabile manovella d^l» 

, colla in un palazzo di legno, coBìrn» 
jz |^e : in cui la Danimarca raggiunga 
= l'eccellensta; la costruzione n e ^ g i à 
(avanzata a ai puft'assicijrare cherui" 
f'^eirè simpatica 6 grandiosa nello àteeij^ 

tempoi II palazzo sarà i'iua|||^ al Ti
voli; entifando aU'EsposisiVonó si po-
'iranno eosl goderò tutti gli altri di'î  
vertimenti. 
^ F^ Podreidet 

t-

tMi fe ^ '̂l̂ ^ ^"^ «?m.eWÌeÌ^ftl5am||.UfiFgano^1daìle.6^^ 
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Notò di viaggio 

Ih 
Io non so se il,,mìo augurio^saià iq̂ : 

tempo vicino, o lontano avverato, ma 
tuttavia non voglio ristarmi dal farlo 
ed è: che questi tre popoli riescano 
a: fondersi in- un(>;^olo, 90U0 leggi'«• 
guali, eotto uà solo Governo, come 
brevemonta io furono ' pel passato, 
sotto lo scettro di Eric di Pòmera-
nia, incoronato Re di'Dànim^arfcajSvo-
zia e.;NorvegiU nel i307..Edopio l'att-̂ ; 
gurio^^^ '̂e3pro§3ÌQne di rincrtìscimen; 
to; 4'^slla'MÌ;np.n: aver potuto dedi
care maggior tempo allo studiò' di 
questi popoli, per conoscere i quali 
neir ìndole-, e, nei eQati^pi^^||g|STe oa-,v 
soifvazione:assidua, e Innga^ 

GlMnciesi sono quelli che più si, 
'^dedicSfW^quesl pugèì';1ii girano, li 
espldjraiio a;palmo ca:.;p.aImo, :non. «i. 
«Rov^,^^!^ per. le f | |^^« ;R^^^^^ da 
tranffusiarsi colla massima mdiiierenza 
cinque, nô  sei giorni d r cammino a 
piedi, 0 in semplice kàriol, ii^a spe
cie di vettura norvegeseiftllc^perta^ad 
un sòl postò.jQuìndi se notle mie im* 
pressioni, î constateranno dette la-
icune, sperò mi sarabnò perdonate. 

•1 danesi ed "anche un pòco'gli sve-,, 
, desi e » norvegesi non h&nno ^^enti-

menti molto amichòyoìi verso i tede; 
schìy specialmente dopo la ' gìoifipéa 
guerra che i.priml^ dovettero sostò-
nére per'lo Scbitwig^ PHpIsteJig^^ 

p 

quella dei tributi : bisogna priq||^,, ^^Danim'arca però, malgrudo la dimiim 
definire le attribuzioni proprie del-• :3iione di |ierrìtorio, crebb|^e ^cresce 

^•^i g 

còntinaamehte' in próspemà ; forse^èp 
un' bène p^r essa di tìòn' aver© ^iù' 
quei'yós3ediménti, |̂d|̂ {^ l&̂  erano taotii 
contestati e invidiati? ''' 

Copenaghen d^ la sî t̂̂ fi di tutto 
il popolo, di tutte le citta danesi. Fu. 
fondata nel secolo dodicesimo, e andò 

Ond'è manifesto, che la riparti- i gradàiamerite ' 'acquìllMo" bef sy i i 

l'ehte-comuDe; perchè in base ^§. 
«s^e. in base aglP^Uffici bhe glì'si 
alffidatiò tì^^ che; per leg^e d^^e 
compiere, è necessario concedergli', 
i^feé:?zi cb,̂  sonp alji'i^po occpr- ' 
rentì. / : 

zione equa dli tributi deve susse
guire, non precedere, la riforma 
deU'órganismo municipale. ' ' 

I l che si desume anche, dairal-
trò eericétto, stiFquale s*àgità la 
questione: l'infrenate la facò|tì,j,^; 
delle spése. Imperocché,:: ^htiConp-
sce per pratipa il megpftn|§|PO del • 
ramministrazione comunale, sa CQ-
me i*1hezzi che sono ^disposizio
ne :dei comuni non sarebbero suf
ficienti ^ anche messe da, parte 
le spese facoltative o 'di lusso -t-
a far J |g§te degnamente alle spese^^ 
o.^bìigatorie. 

Pigliate un comune x\x^^\(^\ fa-: 
.tegh applicare., rigorosfimente la 
legge suir istruzione elementare 
con quella sugli stipendi dei mae
stri ;̂ fjatie gli applicare la legge sulle 
strade, sul servizio, sanitario, e 
sugli altri servizi obbligatori, e 
-pcd si facqìsl^il conto se possono 
bastare le entrate ordinarie 0 
straordinarie, che sono al comune 
concesse. Si vedrà che è mate
rialmente impossibile,, 

È dunque nlcessarìo, che que
sto problema del riordinamento 
finànziarip dei comuni proceda, 
almeno, di conserva, nella sua ri-
5î QÌw4pne, all'altro , della riforma 
corounWé. Anzi, ièarebbe opportu
no costituissero le due parti di 

luppò comnaercialo es.i|éc ricchezza 
Ebbe, del resto, momenti difficili; ne 

cl̂ é distfu'sééró parate della città e si'° 
in^possessarono, dìppoì̂  di tutti là 
ilotta danese. Ma Copenaghen, cioè il 
sno popolo non si smarrì jnaizo ar
ditamente" il capo, avviò nuovi com-
méròt, riprese i vecchi, rinvigorì le 
sue forze, sempre fiducioso e Erdenté^ 
e in birève ridivenne il centro com» • 
mercialirartisticb 0 politico^Ull Re-
gno. O r t h a più dì 280,000 abitanti;^ 
i suoi armatori possedevano nel 1883' 
oltre 300 bastimenti a vela e 157 legni 
a vaporo. • '" '' ' /,.!,.,,̂ ,̂ ,̂ 

Non avvi spettacolo più inctf^Wòlo 
di quello che si presenta all'entrata 
e all'uscita del porto delia cap]ti|l6 
danese, Uscendono^si gode una vista" 
meravigtioBS ; mentre ci si allontana 
dilla rivR,i;;l£t città tutta pare s'm* 

%alisi dairacq'ul. 11 porto si divide in 
due: uno militare, l'altro commer
ciale; entrambi sono animatissimi, lì 

^^^||è vieni dòì vapori è continuò. Di 
WÓri, la rad», scintilla di vita e dì 
movimentOi ^ 

i La navigazione ò coocentrata nel 
* braccio di mare ristretto, che'serve 

di passaggio tra il Baltico e il Mare 
dei Nord> )l così d e t 0 ^ S i » ; Per il 
f̂Ooverno danuso era questo un pas 
saggio d'oro, poiché ogni bastimento, 
che lo attraversava, erano e sono &!• 

n'trbcirca 15 0 20,000 all'anno^ pagava 
4^ati t^asa che 1» Dftnimaro» s'era ar-

rammento con Vero compiacimento. 
Thorwdldsen, nato a Copenaghen 

nel 1770, studio, visso e lavorò lun
gamente a Roinall'i^irandosi a quello 
operecPlossalli semistando poi, i rau-
s,oi à:'Eiirop8i d^le SUO, beUissimo scul
ture. Era un lavor,ator0 gagliardissì-
djq : nessuno pirodusso più di luì, si 
contano a oìnt(nécifento le W òpere. 
In principio d'el̂ secolo la sua fama^ 
era tale, cho^ trattandosi d'innalzare 
una statua, 0 un monumento, non sì-
poievFnon ricorrere a lui. Mori iii 

^*pftl||a nell'agno 1842, colpito d'apo
plessia mentre assisteva allo spetta
colo del teatro d'opera. Lasciò a Oò-
penaghen tutta la^atìa fortuna. |rpa
lazzo .dedicatogli ,fu coiW ò̂tVo daJL 1^39 
al 1^42' da Bindesboil ; contiene pure 
31 di lui monumento, ̂ ammirevole per 
là sua 90m|)lìGÌ!iS, néno stesso tempo 
che ^er la sua iroponeViza. 

ì p|in<cipa|ìt.ediaci dt Qppenaghen 

Borsa e la chiesa di P^otro-Uame. Cia
scuno ha' le suo predilezioni e per 
conto mìj?,^isìtaì'^ìù^particot£trmenté( 
Lill^alazad' della Borsa, ohe^ tonto par^ 
Vesterno come ^DM^I* interno, p̂ r̂ Tar-
chitettura, coma per le decorazioni 
po t̂r.̂ b^e stare benissimo in qualunp 
què grSndé capitale. ,U|' quanto potei 
Bcorgeî eHoj)1ù^mn Igogo' dì ^ rìuniotie; 
che un luogo d'affali: e none troppo, 
frequentato. ;. 

Nei mezzo della città, tra 41 quar-
tiere comm^erciale e lanstocratioo, 
avvi una gî anldV piazza, che dà̂ âcV 
,cès3o alle tredici principali vie. Nel 
mezzo di essa si trova eretta*unasta-
tua;equestr6 dì re Qhristi^no IV,v<,sta-
tua in piombo, che.il popolo chiama 
sémplicemente il Cavallo. 

A Copenaghen, come in qnasi t^tte^, 
i&t ìMà J e r nord,'noPb'é i^u^pn 

e ai divertimenti cì-si pensa parec 
t o h i o . _ - ^_.\^.,, '-• • • 

: 1(1 q^uestastalili^o, 4*j§|||5|e, che.si-
'inoltra anche in aéttembrj,^,] teatri 
Bono chiu^ìf%ppBrò^BÌ è. pensatoi, ad 
una estremità delVà cìttaj di sistemare 
un'àmpitì'luogo di riunione e di di-
vertimenti. Bisogna trovarsi- di ser% 

M:^t^e^tp.^(»i?ziq«ma|^(^ pcmtp : veC: 
dendovi tanta, folla, si sarebbe trajttv, 
â c rederr l t ì l dV^enagiiA àbbiiv^il"! 
doppio della sua pópdllzlòno reale. 
Xftttì sii divéWho ; e tutti spendono. 
Ì},mm cafi(:èmoMiig^l?»Sii>e^PÌ«^--

Ididissipoe da concerti, circhi equestri j 
ricchi di cavalli. L'anno scorso c'era , 

mmmm clsncale. 
,s 

nano le note, più 0 meno atonate, 
che accomoagnanoJo altulonarsi dei: 
naviganti aerei. ' 

A proposito di luce, elettrica, apro 
nna parentesi. Fu detto e .'ripentito 
che itìòUé yrWWEui^pa é ì ' W illu
minate con quel sistema, n̂ a» attesto 
che, finora, la .piî  illumìnìita è i ^ ì -
laifip; le altre sopo l̂ en l^ngi dal rag
giungere il numero di lampade, che 
ha Milano. L'illuminazione'firadale è 
meschina dappertutto; a Stoccolma 
ho visto soltanto Una trentina ài lam-

1 • T 

, pade lungoi jffwais, che servono a dar; 
luce ner rapprodp dftvapoti e vapo
retti e Ri^rld^^carigo delie merci. Mi-

Hano, ripeto, è la sola città'd*Europa 
che abbia una vera ìtiuminazionetft!!! 

^luce elettrica e cosi perfetta. Quantoi 
i ferrovìa e trftm.,̂ file î̂ Jcì̂ ^avvj pò 

.ĵ chissimo di fatto dappertutto. Il tram. 
• diAmburgo non è pm m attività; ne' 
trovai in esercizio «no a M^Saco di ì 
Baviera per ciirca 750 m,, molto ben© 
ideato e che funziona benìssimo, loi 
credo per^^c,̂ ,̂|r^ ,̂p9^chi ^^.^ii^ tram 
elettrici saranno m molto uso,.specie 
nelieéit tàe la (uce eleUi-ìei* p b , 

'qU^tnnqi*^4|jfeèaiEà^^^elle CoÉlpa'ŝ ^ 
goie del, gaz, non sjgni d'essere in 

^ribasso. Tutt'altrpl^'^'^te •:•• 
Ma cb.iRdi,%mo Iŝ  .parqnt^si e ritorvii 

nìamo al fivoli, cui aggiungerò anche 
iliinome drVeneziliV" Poiché da un iVĵ 'o 
di 4uesto giardino sì è, appunto',^fatto 
sorger'#YfìnezÌRf^o raeglio'^l# sufi \È^ 
g^nti, nella quÊ le si cullano e guiz-j 
zano barche e bissone, i cui gondo^ 
lieri vestono le foggio dell'antica Ve-

InèiVa e^kirano attorno suonando, can-
:tanao e forse anche bevendo. '̂ '̂  
• Attorno a questo bacino,. 0 lagoni 
! che dir si voglia, sono statecostrutte ^ 

.^ìn'cartone, b,ene iptesj^ij qaalcli^ ri; . 
produzione di' palazzi veneziani,Jn-
ternamentb ilìuìnìtfati, e d ' u n effetto 
magico. Ho itslistito ad una dì quéste 
feste chiamate dal ; programma^pene* 

Lascia t̂a la laguna, sono enfi lo in 
un aranaiòao recinto coperto, da cui 
spri^ionaì^aei u w luce abbagliante. 
;Dltt?o una scelta e numerosa ORCMI 
istraveseguiva.itmiglioriypezzidel ré-
p̂e,f̂ 0fi() tedesco, italiano e frafiQeso; 
sedei in un cantuccio, ma, curando 
pià'ìl ''pubblìW che r,orchestra non 

des^ì il programmai Quàjy^yptS mia 
sorpresa quando* intonando l'orche
stra l'inno,di Garibaldi, udii tutta la 

. , folla mettersi a rureior?, applaudendo 
tRenz, ora, vi ho vistò Schùmann.Èp/ffénetiSménte' e chiedendo al tacersi 

Il Comitato generate dell'opei 
congressi eattoUci ha ricovutty^^n-
nutìzianoi fogli otorìcaU;—- n^^^ose 
domande di formuinrìi "e' dl̂̂ ^̂̂  
petizione al Parlai^éìtoi per dóman-
dkre la ; | | |^^tà^*:irii\d| |p4e 

L'organo del CoWffto, Tf/ntone dì 
Bologna^ ficrjs'àe â  proposito, dì ciò : 

dimostrazione, legal^ e ad un tempo 
patriottica e cattolica, préoder'à prò-
ipòVzìoni degne della grande causa per 
cm ŝlu orgar̂ iẑ î Sfcl̂ . Oasi l*1tal|a c^t-
;tohca, che è la vera Italia, sì mo-
strerà una volta in modo solenne 0 
nobile e affermerà quei suoi principìi 
d'ordM^ social© che póMHo" M « Ì 
momen|aneap§n|é conculi^ati, MM^^ 

llii^^^^^^o"' «ssm^.^'^leramenW di-
strutti. » 
^ noi questa « vera Italia s gode-

irStìtìib dì vodériii aU'pptera.;—. Si po
trà allora nùmerarao' le forze;.© ri 
dere. 

Gòffiera llensto 
M ' e 
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poî l3*è altro eJàìtro, che no^ saprei 
enumerarvi. Il luogo peî ò più ffequen-
tfito e di cui non V',di l'ugiiaje, nò a 
Parigi, né a Viennu è ì(̂ ,<;̂ |||f detto 
Tivoli: veramente Tivoli viene chiir 
Eri.4̂ a tutta là località della immensa 
e numerosa fiera di distrazione ser
rale. Senza esagerazione, questo T'\< 
voli è un ritrovo pieno di slduzibni, 
tWintò pei divertimenti, che . ^ pubi' 
blico che lo ifcquenta. I lettori mi 
comprendono, dicendo pubblico, 10 si-
gniflgo spepialraente il bel sesso. È 
una ' fantatmagorA%, di. tpiM^s$ ok/ 
ganti, di treccie bionde è^brune, che 
circolano liberamente, entrano ed 0 1 
sijono à loro piacere inconerendo più 
d'un cuòre sensibile. ' 

Ma anche la haute non vi manca e 
aliene la' borghesia p'ù scrupolosa. In 
mèdia in questo Tivoli entrano seral-
Iginte circa 12,000 persone, di cui un 
quarto.abbinali, pagano 12 Kìòn© por 
tuttavia Vta'ltone dì quattro nsesi, gU 
ialtrì tre'qfarti paganti il biglietto di 
entrati aerale, che varia da 50 a 75 
sire. Mt hanno riferito che l'tirèii oc
cupata darTivòli è di circa ISÔ 'OOO 
metri q.̂ ^non garfintisco la cifra, ma 
la comuÀìÈo^ garantisco, invece, che 
tutta la larg^jujanuta su cui sorge 

j'\ 

• t 

,^dóll'or:òli^Sira il^is delie magicheW^e, 
U)is ciiPnr concesso fra nuove e sporî ,̂  
lanee acclamazioni. Non mi sarei nia{| 
attesp un fatto simile 1 e ne riportai 1 
commozione Vivissima, 

Ma anche a TivglL.como daper-^ 
lutto, a mezzanotte,ino già detto,si 
fa silenzio : e anche le bèlle ìndipen^ 
pentij sovente meste e solétte, sê  ne • 
lornìinQ alle loro ca .̂e- Ind.ÌRe.n^Qnt9 
(anch' io e so|o, me ne torno atral^b|rgoj 
ima una vetriata di caffè-concerto, 
davaiitì cui c'S foilaj^^itìi ti^àttione, 
Non so resistere alta curiosità e vo
glio vedere che succede; ne fui con-

ttenj^o.,Pietro quella v^y^a^, in g|;|ft-
da tenuta, con tutto le' decorazioni 
sul petto', scorgo la figura del gehó-
tale Boulàn'gèr^' ^rassomigUuntìssima 
e continuando,'senz'aHra distraaioni, 
l a .m^suudu pensai .come non sia 
difficue la grande popolarità, ma mi 
IfgrJìunsi c f W c h e le idee patrioti-
che e gìlfslie fanno presto a guada
gnare influenza anche all'estero. 

L'anno ven,turo Copenaghen avrà 
una Sesposizione limitatalaUA^tD^nir 
marca Svezia 0 Norvegia, artistica e 
àfdustVialè. I Governi esteri vi po-
Wanno'soltanto'ìhvìara'oggetti'di loro 
proprietà. Questa Esposizione sarà rac 

con un uahchetto 
so 0 cordiale. Tarlò dapprìnia il 
Bidentî , indi i^R.),^omn3Ìs5apiò edfil 
^raj^jr^§^!^nta il Municjpìp. facendo 
vùtti pei^.ii suo benessere e.Jwiga esi
stenza. Alle ora 4 1(9 ebberol luogo; 
le corsOi intornazionftU,/ ad iniziativa 
deyaVSpciet^à delj %lQce,Club, riesci 
;ro^0 iQl|remodo anÌQ>at,e. Migiiaia e 
migliaia di. persone assis^avano al gra
dito sgetiacolo ed alla dispensa dei 
premi consistenti in bandiere, oggetti 
;d'oji9̂  e^iBi^lgiie, ,^FagorpaÌQ.#c^f|ia* 
rono gli applausi alPindirìiEsso dei 
ivinoitgri d^ì premi.; ^ ,̂ , 4 ^ • 
• "XW sera grande fastivaffilSubblii' 
ci giardini con 8pìendid%;j,l\|imin?izìone ; 
© fuochi d'artiQ,cio. v 

Allo corsa I^Vtìlocipedi in aDp^osìto * 
palco vi assistevano tutta le a&fprità 
ire le quali il generale;Pianeti, gran 

'lùmero diruffliei^li dei rags^imentir di , 
,C6?(aU9ria di 8t#jM m questo,circon
dario per. le raàhovre campali. 

V©ES©^«» — Qaeìla di ieri non e ^ 
tstflt^'d^v grande serenata promessa dal 
Comitato dei fasteggiamenli; non fa 
però neanche unat, piccola serenata 

^come lo precedenti. 
Il programma, con con, b¥rcaròre, 

Jsinftnie, 4ùettì, e?R &b)i«9^anza ricco 
ed attraente; parecchi pezzi furono 
.applauditi e specialmente un duetto 
di Roiesini. nel quale la sliiiora Laura 
Gerlin ed il signor Iacopo Oplpnna 

,;rìscos3eró gran battimani,al numaròso 
pubblico. 

Il cielo un po' coperto, dal quale 
I tratto, tratto appariva la luna, ed una 

il0Sg'PT;% kr^l^a tendevano più gradito 
ilo Bpettac^,lo. ; 

La galleggiante, quella già veduta 
nelle eerenaW^'precedenti, si mosse 
alle'nòVé, dalla'Riva degli Schiavòni 
!pr,esso ii maSIffliitóP aVittorio Ema
nuele ed. ftjloi-a,, coi solito bellissimo 
effetto, a San GiorgiOj alla Ì3atute, 
lungo tutta là Riva,sul Moto, in Giar* 
dinetto si accesero i fftftchi di: bj|j? 
gaia, ed altri' ne furono pura aeeosi 
&\\IIotel d'Aìiglcterre. . 

Lo stuolo delio, gondole andò in bre
ve ingrossando e divenne fitissimo. 

'Lo ép'eitacolo insomma è riuscito 
benet ^ 

' ' h 

l i - ' 
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ip 

éf^ 

^-3^ 

ì 

R(t^Qom0ndiamo:<i^tuUii ino stri 
corrispondenU tre cose imporj^ìi' 
tissifne: 

La brevilà: 
Li^^phìarezza specialrìwnte nelle 

indicazioni dei nomi e àèlte cifre, 
'Gli< oTiginali scritti sopra una 

sola facGìata delle cairMie, 



m^-l] n 

is^rnr 

-p, 
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28 agosto 

tiRIETAS 
"̂ ^̂ ^̂ ^ A coloro che ebbero, a darci sulla 

,^voce quando nel Ba0}igUone dejju 
Ivo p. p. ebbimo a dire che sopra 
ù oonaiglieri il nostro consiglio con 

lava 20 cloricali arrabbiati G che il 
isoeletto ;g|dveniiti (nel quale del 

Vesto noi noìb riconosciamo quella aU' 
rità e 9̂ ueUa 'òéipacità voluta da 

Jiochi altri) nulla avrebbe potuto fare 
<\ì buono con l'attuale consigliò; met
tiamo innaQj^i il fatto delia seduta 
consigliare dell'altra'sera che riusci-
r.onp "eletti a membri della commis
sione di vigiìansia dèi Collegio Con* 
i:ìtto Comunale 1 noti arrabbiati eie-
ritóSall^Mnle ;Ca|jpflinat» ia l'avvocato 
Lancerfirtioi Ciò\, sena» parlare del 
terzo., ciotto che completa fa comrois < 
einne. ' • .., ' .••.".• 

NdriV;V.*ha dubbio, il nostro Collegio 
Convitto è condarìnatd;% diventare la 
succursale del Colleffsjio Manfred'mi 

fé^ ^'Condotto dai reverendi Barnarbili. 
Di queste risultanze, per quanto ci 

*lll1hiho dolorose, non restiaeoi/mera-
; vigliaa, Ì|^tóbi8m> prevedute V pub 

blicate nel BacchìgUone; non potè-
Tano derivare coneegoenae divorsè 

à̂l dispotismo vergognosamente peir 
tròppo tempo tollerato dalla nostra 
città dall'»mmìnÌ3trazione del Van-
iiira|tdalk doppiezza di qualche mem
bro dell'attuale Giunta e dal connubio 
nelle elezioni testé avvenute dei de-

opratici con moderati, e dei clfix»: 
cali con progressisti capitanati dalla 
Giunta attuale. ,,. 

Dipo tutti queeti^ffiti ai qualì^ib; 
bìamo dovuto, per quiWto'rattriàlÈiti, 
assistere, le conseguenze oggi veriQ* 
<J4te non potevano ritardare; il trion-

dai clericali «iiveniva sicuro.' Si 
t i fe rà delle dimissioni della Giunta 

e dì alcuni membri, aedìceati liberali, 
del ConfiigUo, mu non vi prestiamo 
.fea|3^^,perchè nel volgere di pochi 
medi, se non andiamo errati, le di-
iniasiò(if*c(èlia Giunta e di alcuni 

furono date e rifcirale^per 

/.'-

le jQoili e benìssimo concertati. N 
mancarono applausi.» 

— E IMdriaftco scrive: 
P l̂« Ieri sera il Vial.e d^Tig l i era a* 
nlmatiiSsìRio; ì chiosohraténi di pub 
bìico che sorseggiando la bisra e la 
gazzosa e fumando il zìgaro ascoltava 
le melodie che la bainda del Comune 
di Pàdova diffondeva per gU ombrosi 
e mostici viali dei nositri Giardini. 

*S1 dft̂ va il Xll concertò di gara 
musicale, e 1° delle binde. 

' -e. 

« Meglio non si poteva cominciare 
porchò la Banda Comunale dì Padovtà 
con un sctìUiasìmo programma diverti 
assai il numero3i^8jjt|o pubblico, il 
quale ad ogni' pezzo mostrò la sua 
BoddisfAZióne appUndondo fragoifosa
mente. 

«Questa b.anda benissimo istruita 
f* molto,onore al suo maestro Palum-
b%^gju3èppe, perchè per slancio, èp-
norìlà, aasiemejiìbrioi^ esattezza, non 
va a nessuna seconda, e tutti i pèzzi 
eseguiti lo dimostrarono. , 

V 

s Bravi davvero!» ,. 
^ , 

Imiìfisfit^e « t i r e l l e . - •—:-La com • 
mìsBiona ProVin%||È4|tRftl^teper le 
Imposte' dirette nella seduta del 26 

^ I 

agosto a. e. ha proferite lo seguenti 
decisioni: 

Ricorsi dei contribuenti 
Accolti per intero: Nodari Ffunce-

rivenditori e incoramodo al consa 
Mmn 

I - - - i - : » - * T " ' 

i^mi:^i|--> 

w. 

eco, farmaèiftS, Padova. 
Respìnti: Toschi DòmeriiéOj^iippal 

latore; Padova. — CJusin Pietro, bet-
• • ^ l ^ : l J . ^ . | ^^^ 

togliere, idem. — Barbieri E'irìco af-
fittanziere, Padova-Ciimpagua. — Fa-
bris Luigi, idem, idem. -^ Fabrìs Zef 
fiorino, vdemv idem. •— Frasson^liuig 

"^ ' 

sii^sm 
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k 
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consi 
en quattro volte 
Ora gli elettori liberali comprende

ranno quanto sia necessario di con
dannare airostràcismo coVoiro ohe 'si 
tìrtggciiò a campioni di qwesto o 
quel ;pBrlito a solo scopo di soddi-

lire alla loro ambizione e dì imporre 
W o volontà, punto curandosf^ttl^ 

f̂ bene 0 desinale che ne può derivare 
dalla iòró opera aita città che rap-
prsentano. 

Per noi non esitiamo un' istante a ' 
itenere reEponsabW dèlie cóiiseguen-' 

di òggi^Woderati capitanà'ti dal 
Ventura, i pochi progressisti con a? 
capo alcuni roemtri della Giunta, w 
f îovani ed inscienti democratici che.; 
accettarono' la transazione nelie' tìtti'^^ 

w. 

!!,-!.-TST 

E pertanto addio a tutto ciò che 
poteva tornare di decoroié'fdi vantag
gio morale é materiale al paese. Ad
dio progettati Tramvvìa, addio al 
Cimitei-o ed alle miglì,o|,ie alla via* 
b t l i | | | ^ddio all'introduzione di sani 
î lem"onu nei cor.po inse'goante del' 
Ginnasio, addio aita ghiaccilia tanto 
còWBtttùta dal Ventura, addio in-
aomraa a tutto ciò che di buono si 
avrebbe potuto ftire. 
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*p8'OBM8ss.a®saia.>-' Il cav, Edoardo 
Vecchiato segretario dì 2^ classe alia 
Kioatra Intendenza di Finanza fu prò r 
mosso alia prima. Le ' nostre congra
tulazioni sincere. : 

iatiugurandosi il 4 settembre a Ve-
pi. il congresso degli ingegneri, quo-, 

sti faranno il giornp^^§ (giovedì) una 
gita' a Padova colle Guidovie messe a 
disposizione dalU Società VeneiaisSi:: 

\ apparecchia loro una. cordiale accos* 
glienzft. • 

l4'a KaKiida ISIgigl^ààle ^^l Vo-
Sul coftéerto 

dato ieri sera a Venezia dai nostri 
bandisti comunali scrìve la Venezia: 

« Brillante ieri sera il concerto della 
I 

Banda di Padova. Naturalmente, trat*'-̂  
ssitì̂ otìì dì concorso, mantenianiblnche 
.su questa secoiditlù pWé della gara 
musicale il ..riserbo. La Banda di |Pa-
dovii, che veste un coslumino bleu — 
con elmo piumato bianco e rosso—>^ 
ài* suonalo pezzi di impoituuza, dif-

idem, idem. — Sandarin Féderido, 
• ' r 

idem, idem.— Miazzo Antonio, idem, 
idem. — Rampazzo Antonio, idem, 
idem. '— Savio Francesco, idem, idem. 
De Toni, Antot^|g,^gUoglÌ6re, ^ f e 
gnana. — Spimpolo Paolo, mugnaio, 
idem. — Bordon Gio. Batt. per fab 

^ bricati, Este. 
Ricorsi degli agenti 

Accolti per intero: Agente di Pado
va, contro Moscon Gazza Giacomo per 
fabbricati; —• Idem, contro Angeli Ga* 

i^glielmo per fibbric^tì^^^'Agente di 
tEste, contro Eizzardì Gio. Batt. per 

fiibbrieati, V 
Respinti: Agente di Monsoìice, con-

4t|0^ Aggio Antonio per capitali, — 
idem, cd f to Micy§U Luigi per fab 

ificati. 

- ^ . 

§1®. — Finalmente ìl*%muraglÌono 
lungo il canale maestro del Bacchi-
glione al Ponte Molinov'erano le ab
bat t i t i iìase dt :tWta. infausta^tìi«òi. 

• • •- ' ; r - - : • , • I ' • 

compiuto. 
Molta gente va a vederlo e ammi

rarlo; ma viceversa poi nessuno ne' 
rimane pago. E per quanto in Padova^' 
siaino avvezzi a lavori illogici, pure 
pochj riuscirono a disgustare il pub 
blico al puri di questo. 

Non armonia di linea, non logica 
distribuzione alle scalinate, non sicu
rezza. È probabilmente gli ubbriachi 
avranno sovpr^hja facilità Wroyarsì, 
Be»za volere, nelle fresche ac|1iil del 
fiume a smaltire la sbornia in modo 
definitivo e i cavalli scappati potranno 
precipìtarvisi in modo pericoloso per# 
chi avessero a portare. 

É proprio vero che a Padova un 

r . i 

ria è divenuto un ' 
^ X ' ' 

m 

^ l lavoro è impossìbile. — T i l t la 
pubblica unanime impressione di cui 
noi ci facciamo eco. 

^ I 

' recchio tempoiitiabaccai si lamentano 
perchè andando a ritirare certe spe* 
cialvtà di tabaòchi alla Dispensa Cen* 

^^rale, non ¥J?,Ìpvano i genei^iloro ne-
cessari e devono per lunghissimo tempo 
rimanerne sprovvisti. 

Abbiamo voluto assumere informa*^^ 
. r 

zioni in proposito e ci convincemmo'^' 
della veridic^i^i del iamentàtò incon- ' 
veniente. La colpa però non è punto 
nemmeno della Dispensa Centrale, ma 
del Governo, il quale a detta Dii?pensa , 
dopo ogni eÌDgola richiesta li fa at 
teqdW^ahtò; 

Non sappiamo invero quale sifitema 
sia questo cha adotta, il»Gov6rno; e* 

#gU non fi certo il proprio inttiresse 
e rocÊ  gravi dunnì pure ai tabaccai 

Preghiamo si voglia una buona volta^ 
togliere iMnconVenìoriTOl 

scrivono: 
r 

Recoaro 28 agosto, 
éno Recoaro coi smil numeroéi 

villeggianti fu oggi, più animata del 
solito. 

L'i Società Margherita di Padova 
presieduta dall'egregio sig. Bortolamei 
Giuseppeii^ed alloggiata ali' Albergo 
Giorgettì, condotto dall'intelligente e 
bravo Visontinì, diede una tombola di 
beneficotiza a fdVOfe degli Asili ìn^ 
Antiii, ricavando ddlla medesima lire' 
300. Ttjrminata la tombola la sirata 
fini con una vbélUssima festa da ballo 
che si protrasse sino a tarda ora. 

, . Non occórre àccsnnàrio, numerose 
ed elegarit! s gnore vi preasro parte. 

Domani,arri«eraono;^gU%lpìnisti in 
numero dr 2o0 fftlrf». et. s. 

— Osserviamo che passando per Vi 
Turchia e precÌsaraente|ta|lo svplto;4ol: 
Caffo degli Svizzeri..ogni matiina,'per 
due 0 tre ore, il passaggio dei ruota-
bili e qualche volta,dei pedoni, è im-

I , > . ' j , r . 

Dedito da una quantità dLcarrì che 
ivi sì fermaho per .scaricarvi nel de
posito presso r « Isola di Caprera » il 
ghiaccio, di cui sono carichi. 

Non sarebbe bene che tale scarico 
\ - . 

* ' 1 ' ' 

venisse eseguito di buon mattino, cioè 
nfljt ^̂ î fi in qui il;pa3saggÌo è meno 
frequente onde eyìtar|ya eeccatur^ajijii 
quelli che devono attendere ai fatti 
loto di aspettare il beneplacito di quei 

E già che siamo Bull* argomento, 
notiamo p'iire: che nei giorni di mM 
cato la Via S. Andi-ea per la poca 
ampiezza è incapace di lasciare il 
passaggio ai cittadini atantechè i carri 
i carretti e altri generi di ruotabilì 

«che s!*trovano fermi in detta vìa fuori 
dello stalloJìocqUpano la mag^ìfr parte 
dello spazio, tanto da dover qualche 
volti rasentare il muro se per caso 
,̂vi passasse un'altra carrozza. Bivol-
giamo ì Ugni a c h y i aspetta per gli 

;opporl.uiìl,prpv\^dipentl. ,^^^, '__.,"; 

. I ' • . . . . f . . • • • • ' - ' . 

giamo nei giornali la Gazzetta delllE-
vnilidt VAdriatico Q il Resto {del "Cav 
Uno che^il nostro concittadino barfe 
tono Massimo Sceramblla s 'è fatto 
molto: onore sostenendo la difficile 

3 , , - . - - | ' ", . ' ^ • • • 

P'arté d7/oerh'ella, Dtnora7i. 
Air artista, concittadin>o<; le iióàtré 

^congratulazioni. ; 
Usa't^oeg£tCtè'a 

—-^Proaramma del concerto'musicale'!?' 
" • ? • • • • ' • t 3 l M E ( | , i •' , , , . • . . 

che sarà dato nella Birraria Mengalto 
al Bassaneilo, domanv sena ^allei ore ^ 
8 alle 104(2 pbm. , 
1. Marcia, N. N. , 
2, Sinfonia, EÌéonòra di Vuienne, Db-

^ nizatti. 
SvBiUabìle, Devadacy, DairArgine, 
4. Corp e ^\^9^Q^^^Jiz%ed\o di LeidaÌ: 

t;. Petrella. ' 
; 5. Pot-poùriy, Timr\a Jàanìta^ Suppè., 

Ó: Valtzer, A nuedercì, Zavertal. 
7. Qalop,>a(u|^^. 

Uosa %|i,<lài — Il figliodi Barnar-
^ t̂irìo sta facendo il suo conipohimenjof 

per la scfola. A iin tratto I P rivolge 
al padre e domanda: 
— Schioppo si scrive con due P o 

con un p solo? 
— Secondo: ptìjsi tratta di uno 

schioppo a due canne, allora ci vo 

i è un annoj veniva rapito 
airafietto di quanti ravvicinarono il 

I5sBrl©3B • 
a. 

Fu uomo che, alle piii Squisite-
delicatezze del cuore univa una 
cura speciale rapplicarè la propria 
scienza in prò degli egri alle sue 
cure affidati,|iuspendo specìalmenfe; 
pei poven„4j,pa v e ^ provvidenza. 
^^^La sua modestia, la si|^§,^,j^emurai 
i suol modi geniali sorvivflib su 
luì e, dopo un anno noi lo sentiatnif^' 
vivamente rimpianto, poìcbè la sua 
è una di quelle ^ perdite cui è 
impossibile rimediare. 

Nel i ;^anime ane t t#^e r so dì lui 
giovi questo ricordo doveroso a 
mostrare quanto egli fosse amato 
e stimato, e come l ave rà virtù, si 
imponga. f. 

è col potente volare,, 
una individualità de 

di^lui fond^ 
Tiitto .spiccata^ 

ad onta de suoi difetti seppe soste
nersi in modo mirabile in tutti i suoi 
poeii||j00mpònimbuti, i migliori per 
la foi-ma sono tutjtavia quelli in cui 
la vena felice è l'estro artistico t*a-
..strineero ad allontanarsi dall'errore 
sistematico, in cui IMndole sua propria 
e una educazione eocessivameìiito 
classica, cader, lo fecero in genopale. 
Epperó in occnsiona delle Ntioye 
Rim^ testé pubblicate, discorrendo 
della 

ì^ 
(Noia giornaliera/ 

« Chi è ricco deve aver rubato, 
truffato, tradito, assassinato ; e si fog 
giano storièlle le une delle altre più 
infioui e stupide sai mài cumulato, 
te acro e sulla presupposta farina del 
diavolo. Dì che nacque una tale aber-"; 
razione universale, onde il ricco, se 
può, sì studia di dare ad intender^^ 
che è sempre etato ricco, e ^Mn ha 
m̂ ai lavorato, ê  -i figli del ricco si 
vantano dicessero nati nelle agiatezze 
e di non Worare, e "̂ êr poco che 
loro' ne venga il .bello vaKittho un 
lungo linguaggio di antenatiWannul-
Ioni di profdseione. » 

(\!. Lessoua). 

Duo giorni d'un almanacco 
I 

3© f^^^ui0 Martedì —. Pomba"0. 
di Torino, rinomatissimo editore, 
m. 1849 — S. Rosa. 

L 

AgwsÉo Mercoledì ,— Muore. 
Guicciardini G. letterato distinto'^' 
44teSeggio. 1 4 8 0 4 g | l . - ^ Sin 

,0. 
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Boloffnal886. D 

>iSiiV, 

N E B B S ^ ' A U T U N N O 
doro Cardenius 
Dirò,Mme siami capitato tra mano 

questo libro, si bollo, eppur ancora 
quasi del tutto ignoto. 

Due anni fa mi recai a Baiogna, 
culla della nostra letter^lftiii^lBazio: 
naie, a Bolpgnai^^^pur'oggi prinaeg,!, 
già colia superba' scuola di Giosuè 
Oardaccci. E mercè la cortesia del 

J I , . r . 

mio Òttimo amico bolognese prof. Fé-
federico F^lljudi, ebbi la viva compia 

cenza d'avvicinare parecchi, ^jomini 
preclari fra cui il Carducci, H De M«is, 
I m f p a n t i , lo ZAnolini ed alìfi an
cora, 

Fu pa]C4^nti allora che lo stesso 
Fallsrdi volìe ch'io facesàsi la sìmpa-
tica conoscenza deiravv. Lodovico Mat
tioli, giovane oltre ogni dife colto, bello 
je valoroBo; ifoàtitissimo poi d'ogni 
progresso politico, civile ,e apQiii[e. 
,fiammooto bene ch'egli mi parlò' a 
'lungo e con caloroso affetto del Poeta 
Regal'dT, del quale fu amicissimo, ma 
nulla mi fece supporre che il Mattioli 
medesimO'i-jfc ŝe, poeta. 

Passarono due anni dopo quei bei 
^giorni da me godatHaftfBologna, ed io 
non ha guari d'̂ sVlierando gustare di 
bel nuovo la cara compagnia del mio 

poetica dei Carducci disse beóis-
pimo 11 Panzacchi (Nmvq^ntologia^ 
16 luglio 1887). 

€ Dunque prodotto eccezionale da 
un terreno eccezionale. E quello che 
sia accaduto dopo;iutti abbî ^mo visto 

.^.vedamo, A | l t | ^ i Q ingegnoaa e 
bolla imUaziono certo la nuova poosi». 
dei Carducci ha dato origine: furono 
oom«.̂ fich|«? ì̂vamf!nte provocati li per 
li da quella geniale e seflucente into
nazione; ma i l rinnovamento della 
.mtJfrìca nella pooaiiu'talittna (cha ttro-
ijprionoiJiEne aveva bisogno I) resiò nei 
desideri dì chi rnveva preconizzato... 
ma in corrispettivo di qualche llivofta 
strofa aloaica, quanti vecchìunar co-

gjiacfii e contorsioni piiì che alfieriano 
e affattazifii più che fìdenziane tirate 
per forza nella limpidità t i r nostro . 
bel linguaggio poetico I E quantt,.^p. 

«liloquì Inarmonici ficcati utiravensóì 
suoi accordi così, riccbik^dilettna! e 
chò^SpOntaneil E Che fMoridità m»--
hotona, e che aoÌ^, e che. peste e che 
fastidio.... 1» conclusione, l'episodio 
rimane episodio e le parentesi pa
rentesi. Giosuè Carducci farà ancora 
delie odi 'orbare {e saranno soàapre 
cose degna di lui,^^^quando sorgerà 
un ingegnò di potelnza pari o prosai* 
ma alla jf̂ uà io sono convinto che, ap
punto per questo, tutto farebbe tran
ne che dell%odi barbare. E iiStint» 
1 tipi melodici della poesia italiaaa 
rimangono quelli di prima,w^i^k ra
gione si è che quei tipi sono bellis
simi, rì^chiBsimi, evarìatissimi e ac-, 
conci a tutte le fi)rme della lirica, del
l'epica e della drammatica, s 

Dunque il Carducci, fipeaid.dove et 
allontana da codesti tipi, non è I-
mitabile. Questo è iV sago del ragio-
Wniianto del Pap^acchi. 

Or bene, soggiùnsamMlamico, quan-
do,ifg.U8terai le balle poesie del Mat
tioli avrai una Mbya cf̂ nfijrma della 
ragioni addotta da! Pcingaochi. E^con^ 
tutto il rispettò e rummiraziohs choj * 
ripeto, flffò; in core per il Carducci^ 
con tutto il piacere ch'io provo allB^ 
lettura della sue sublimi poesie, [& 
più notevoli delle quali tengo indole' 
bilfoente Scolpite nella memoria, cha 
vuoi? le umilì,o p^r, lo meno modesto? 
poesie del Mattioli, mi vanno più a 
sangpo, come soorrevoli, armoniche ei 
mcWdiose ad un tempo, nonché varie 
e perfette. Q'^cste poesie, vedi, nulla, 
Sfgpo ^i IflMl̂ ô̂ iè dì germanico, sólo 
poirebbf> dirs) che hanno qualcosa ili 
grecoj assumendo però la parola greci» 
cqmo sinonimo di perfetto, mentre'in 
ogni ipotesi essê î̂ lSf̂  in realtà eòir 
tante pretìimente e grandement0 ita
liane. 

Giungemmo intanto, e il libro del 
Mattiitii c': fu tillk^le mani. 
.' Pfiap(|li|ii3i isubito vederlo q(?mposto 
in bellissima, elegante e nitida,, 
zione. . ' 

Ma vedi, aggiungerai il Fallardi, lo 
volle pubblicato con pseudonimo te
desco^ e ne fece tirare pochi esem-
plari. li libro non ha quindi ancore^ 
ila fama che pur sì meriterebbe. 

Quanto al pseudooio^o, l'autore Unga 
che un giovane tedesco, il quale sosc* 
giorno per dodici anni in Itali^, ri
putandoci perciò italiano, sebbene 
nato sulle rive delia Sprea, nchia-

w^ 

"ìnripareggiabile amico Fallardi, g ì u t ^ » in patria dal lamento del su» 
fra le felsMee mura la sera del 7 vecchio genitore, e colpito da grava 

gUono due _p: se a una canna, blsta 
un p solo. 
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Padova 30 ^^'os^o. 

agosto. Così il giorno susseguente,, 
sempre a me compagno l'amico, ebbi ' 

itiUipiacere di presenziare la festa com • 
memorativa della caccif^ta degli au
striaci, fd^t^ a cui preso parta tutta 
Bologna. 

Il Fallardi non tardò a parlarmi 
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rsvontura, nell'abbandonare tann ri 
cordi deliziosi, mandi alle stampa 
questi versi, che devono avere un fjU 
gniQcato agii occhi de'suoi buoni etr 
mici. « Essi sono a un tempo, e i lsa-
luto di congedo che io dò alla ospi-

,^tale Penisola, e .l'addio alla mia Gio* 
vinezzal Per questo h intitolo: mbh\& 
d'Autunno. » 

Trascrivo il primo sonetto, non sansa 
ragione posto dall'autore a capo deUe» 
altre poesie. E^so infatti à unmì ca
ratteristico, oltre che stupendamente- . 
bello, idoneo poi a far subito cono
scere lo stato d'fnroil^dello scrittora. 

v-"^ 

85--
r^P: 

del i m m i i chiedendomi 66 avesse 
veduto il Voi libro di poesìe da lui pub-
blicaloPDovetti risponder no. Ebbene 

^torniamo a casa a pigliarcelo, cosi pò • 
tremo subito leggeròe assieme qual-

.icuua. 
Cammin facondo ilmio bravo amico, 

coU'indipendenza e chiarezzadi^dute, 
che tanto lo distinguono,,mi disse a 
un cĵ pjesso quanto segue. 

— Senti, caro Valariani, io sono caldo 
e sincero ammiratore del Carducci;^ 
conosco i formidabili pregi di lui, 
cg^e poeta, come prosatore e come 
crìtico; apprezzo il suo potentissimo 
ingegno e la vastissima sua dottrina, 
ma veggo pure i suoi non piccoli di
fetti, massime per la forma singolaré^^ 
e compassata, che colla sua nuova 
metrica diede alle sue odi barbare. 
Ofìd'à che fì'ogU col robusto intellettoi^M comé''TaflO dì lioa ferito. 

Sognai, folle dàpl)>ia, che onesto vanti» 
Virtù fosse quaggiù, premio la lode, 
J] la mia prima govenil melode 
Tu un dolce inno di fede ardente e santo 

Poi che a virtù vidi seguace ilgpìanto. 
Lodato il vile e cone4Ìc»torf prode; 
Poi che vidi imperar doppiezza e frode, 
la amara elegia conversi il canto! 

n 

E m*eelieggiò noi core isìaridito; 
Non più qual dolco armoniso concerjtff, 

\ 
V ^ . 
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^Of soaza fede ̂  seasa Bentìraonto, 
^rabo^ca fuor dèiranimo smarrito 
Pari a strìdula nota, il mio lamento ì 

ì 

Quale potenaa di etìutiinonto tra-
feocea infatti spontanea o fiora dal 
ft}rte animo dèi Poetai 

Li^ggando tó poesie sucofiÉiVe, si 
comprendo bon proBto ch'Egli trovasi 
la quoUa condizione morale inieliciS' 
:simi4 che nasce dall*órg8sr»o d*an a-
^ o r e tradit(fl^ dallo sdegno che^^c-
•cita in un nobile spirito lo spettalibll» 
stelle ingiustizie Sociali. Questa due 
suolo potenti armano ìa fantasia da! 
poeta, e fanno scattac«ii:%i$ua grande 
^ninfìa, che ha î iòsl modo di r!vé|iapi 
per intero, o aìmeBo sotto molti punti 

'di viata, d'ondo la mirabile ma sempre 
armonica varietà dei suoi diversi poe
tici componìmenlì. 
' li stitìondo sonetto mette anche me
glio in chiaro le pure aspirazioni dal 
|)oeta, in fatto di giustiaia socialo, 
tìjentre gli traluce la speranza che 
queat#^pi088Ì èésere ^la, fine recata 
jn atto dal libero pensiero^^i^ ŝ  

Eccone l'ultima ttìr2ina,cb6 lo chiude: 
r 

€ r tu nel vói del lìbero pensiero 
Armato di virtù, ricco di fode 
Sorgi a lottar per la Giustizia e il Vero! 

Il tarila Bonetto è invece «ria.ilpfte 
« generosa iniprecazione contro quelli 
i^Q abbondano ^nv troppo anche oggi
giorno) rinnogati italiani « prezzolata 

• Ilenia dì baratUerì,» i qiiftU non si 
Ijeritano di venire a | l U i basai e vili 
•«olio ^tFaDi.ero, jasciando órestituend 
in sua balî i terre sacre all'Italia. 

• -

Superbamente bella à la poesia: 
'^ Al Colosseo, ncoWa quale il poeta 
richiama alla sua fervida mente la 
•vera grandezza Eomana, e 11; eoa-
fronta coU'attuale piccolezza e ipocri
sia nostve. Laonde nella quinta strofa 
indignato prorompe: 
Questi tuoi monumenti invidùti, 
O gloriosa e bella 
Vetustà imperatrice delle genti, 
Avanzi d'un'età barbara appella 
Il secol novo. Ai circhi insanguinati 
Esso imprecandojovoa' tuòi'di frèmenti 
Par d'eroico vigori^Taldi campioni, 
Si contendean la gloria cp^ta vita, 
Ogni jQtìra virtù aott^s^p. il manto, 
Di civiltà represso. Égli ì .leoni^^^^f 
I n caute volpi tramuto: die vanto 
À^lpipocrit|©rguzìe, é vita e regno 
Ì)iede alle insidie del sottile ingegno. 

I componimenti dal titolo: È troppo 
nardi'--Cedi — il Sonetto a rfap;. 55 

— ' Jl^^onift -—il sotietto a pag. 63 — 
Sulle Rwe del Sillaro -" iSo?o — Me 
morie trhtil •-• il sonetto a pag. 133 
« quello a, p3g. 145 ^^ Vieni — la 
•jpoeaia a pag. 159 — il sonetto a pag. 
1 6 3 — A2 Pireo-^ JSel Chiostro.,^,, ì 
BoneUi a pag. 185, 187, 195 — M^n-
noio -^ sono lutti di soggetto amo-
iroso, e per la massima parte espri» 
mono il grido disperato d 'na Qobìle 
cuore tradito. Essi si presentano tutti 
quali fatture bellìesìme e delicato, e 
quel che^^più sorprende di una varietà 
mairabile, ad onta della costanza del 
soggetto. 

Seutans^er esempio: 

Tieni, rilutti invano 
Jtile mie brame ardeati., 
invan stuggirmi tenti, 
"Souo la forte mano: 
Tieni la tua promossa , 
E al bacio che ti doma 
Ptf̂ rgi l'aurata chioma 
Mia bionda rimossa. , 
Perchè l'altera faccia 
J ĵj mi nascondi ^ tremi ? 
f̂ Vvan sobbalzi e-fiemi. 
Tra le mie chiuse braccia: 
Dis,vpruttà m'inonda 

f ^ \ -1 L i -

lift *-wa gentil persona; 
Tieni e al mio copfti.dona, 
.^aila patrigia bionda. -
DeVbaci tuoi di foco 
Consolami ed allegra, * 
•K (Igni mia cura negra 

.fammi obbliar per poco: 

De la bufera, e 'ftnamabll òtrìge : 
Oott Vtìrao melanconico rattrista 
La buia valle. Ed "P^^cupo fantasma,'^ 
Sognante in questa tett-a ombra fornita 
Mostri e chimere, in solitudìa fredda, 
Relitta anima ardente; al :i?Drtic080 
Agitarsi del tufljo, al sordo crosciò 
Del torrente p|écìpiie, Jl^irecchìo ^ 
Tendo e Talma abbandono ài triati voli 
Delpensier che agonizaalEoco U diruto 
Casolare in pendio, povero asilo 
Smarrito fra la chiostra a rdufTO 

[moliti, 

Ohi ea di ctìe raggiri fl JOfingIménjì 
VedNi tessuto il tuo lelSIiò 

Ir. 

PWUU.odo al tub^^fiao' inoantatora 
Va^jggio al suon de* tuoi soavi ac-

r con ti ; 
-•.-i-'j;---

" i3é*Woi lusiiighìeri^Kbracc amenti 
1--. 
Sos un noia so che di^i^^itorel 
Eidi? Ahi dunque t 'ho colto, animo 

•^isp^lJi- / • . • • • . • r- ÌA 

^ [scaltro, 
Èi^^nqao ver che tu tMiifiugi meco, 
" " ' ti diverti e ohe non pensi ad p.ltro. 

,. _• . 1 . Afi 

lero quell'àtsitudine, pensò di gèttaf-
'̂ ii sul vòlto una (salvietta bagnata. Il 
banchiere destatosi di soprassalto, ero
dendosi assalito dai Udri, afferrò la 
boccia dell'acqua che teneva w p o r -
tata di mano e fracassò la testa della 
sua signora H a"f(*Vìta è in pelliccio 
in seguito allegravi ferite riportate.^ 

Ebben, che importa? Fra le creature 
Dove i primi traacord anni felici Sei la più bella e amabile, ed io tuo 
Da la mia giovinezza! Amor gagliardo starò fin che vorraì>sèryìti pure. 

I : 

i | -

Oppnna a! venti i ben conteslF'^Iràvi, 
Solido battifredo ; ancor nereggia 
il* boschetto ailvan chOT'^incorona; 
Ancor risuona dolio mie memorie ; 
Pieno è ancora dì Lei, che ne la vita 
Potrò bene Otl!i*p ?̂rion óbbliare I 

^é Ahi! Ohi più mi ridona il dolce incantp, 
De la musica tua, vò,a armonìa 
Jpr fra ì rumor del mondo, ovo deturpi 
''lì Gior dtìgU anni tuoi, compagna infida, 
' Deliiìia mia d'un tempo?,.. 

All'orizzonte 
:Il ciel lampeggia ruttlantaft^#-fosoo!, , 
;:E il Sillaro gorgoglia, e mugge il vento 
PeH^-cavernoso aen de la valiòa; 
E qui solò e.deserto io invoco indarno 
Il lampo de' tuoi begli occhi, l'am-

i [plesso 
•Amorevols e dolce, onde beavi 
Le mie notti d*un tempo, una parola 
Tua di conforto a le mi© negre curel 
SconsigUata! E perchè de l'amor mio, 

Giova o;5ydìVHre come questi t r e 
componimenti cosi bene intonati, han
no tuttavia diversa intonàzioDd, e si 
dllftjrenzìaao assai l'uno dall'altro per 
la fjrma o per lo stile. 

(A domani 2a fine.J 
ProWAlERlANO VAIERIAMI • 

Preside del lU Liceo Celio dì Uoyigo. 

r " - - " ' " 
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A Oriolo romano viveva tranquilla 
mente fià^e^iiovanni, francescano, uno 
dei pe|2i grpasi,den'<jMtiè, ét^colo^^ 
pio, ài secolo Giovanni Dousanico-Mì-
nucci fu Sisto di Alatri. 

Il bel fraiacchione aveva auUa co-
^ 

scienza Uria condanna ai lavori.forza 
ti.mG[ielÌ aveva appioptìMi.5, la Corte 

t 6 '" mie pene immsmofe, m estranea 
Plaghe remote, sotto ignoti soli, , 
Come la figlia d'Iaaco errabonda, 
Sciupi il tesor di tua balta divina? 

' ' • . i ' ' - ' - ' • " ' 

Oh! maledetto ovunque ilpiè fuggiasco 
Porti, Erinni funestarlo su l'attera 
Fronte, ove l'orma de' miei baci d calda 
Tuttot^pt^iimprimo d'infAmante oltrag-
Indeledile stimma, fAtucchiera [gio 
Perversa 1 ; ^ 

E eh'avifèi di p'ù tu|pf aì mondo 
De rabbandoao tuo? 

Per te mia madre, 
Che fu il più sacro amor de la mia 

••••«i[vita. 
Quasi obbluì; dimenticai auJ, 
Da la tomba una vergine gentile 
Natadel sangue mio | sol per to aperti 
EraWglt occhi miei, per ie sol vivo 
Era questo mìo,cor, donde spremesti 
Fin r ultima di sangue amara sti]i||^^. 
Ed io ingenuo ed amorevole, aV fuò' 

1̂  [collo, 
Dì̂ '̂fta perfìdia jncpnscio^jo le amo-

:^[rose 
Braccia ti distendea, fatai demonio, 

I Che giuravi d'atnarmi e mi tradivi! 

f 

fi"--'. 

d'Assisa di RietfVl'li "novembre del 
1882, e per uno dì quei rsati pei quali 
nei tecopì biblici pioveva fuoco su So
doma e %fleaRPft a oei tempi moder
ni si condapna alla galera.' 

La Questura ha messo l'altro ieri 
le mani sul bel frafcacchione, mentre 
era a^^( |̂aazo col principe Altieri, il 
nuovo consigliere comunale di Roma, 
UQO dei gros honnets del partito cle
ricale. È stato arrestato nel Convento 
di S. Antonio d'Oriolo. 

FatalitàJ Q'iel convento famoneo-
pef esservici ricoverato per parecchi 
anno Cipriano La Gala. 

Fra Giovanni ne voleva conservar? 
ila tradizione... 

< 
eoi) 

ore 9.10 ant, 

lì governo è impensierito della 
guerra che in Frància muovesi ai 
nostri operai; chiede continua in-

ifonnazioni per regolarsi di fronte 
al governc) francese e tatelare gli 
interesBÌ dei connazionali. 

s= Il preventivo della spèsa del; 
naaterìalé niobiìe da acquistarsi 
dalla Mediterranea ascende a nove 
niHioni.' 

=± Parlasi di scontri in Africa'; 
il ministero non ne sa niente. 

= Bertoiè è partito pe r l e ma
novre deirEniìlia ; è ritornato Za-
nardtìlli , 

= La mediazione inglese ritiensi 
in Africa inattuabilo. Il governo 
dispone per l'azione non preoccu
pandosene. , " : 
- s^RiIevasi una vera dissoluzione: 
nell'Associazione della Stampa irà 
seguito alla quéWone sulle condi
zioni sanitarie dì Roma. 

>I:I governo italiano fonda u n SV, 

grande Liceo a Tiinìsi per propa
gare JliinsegnamBnto dell'italiano; 
quella colonia perciò" prése in af
fitto il palazzo dell' ex ministrò 
KasriaJar. Vi saranno alunni in-
ternifced estèrni. 
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Fa ohe io racqutstì ancora 
La mia virtù perduta, 
*0 bella dissoluta, 
Fammi felice un'ora! -
Cadi: non farmi reo 
D'una volg«r vendetta : 
Oedi : é potente stretta 
l'amplesso d'un plebeo: 
Virt quel doralo cinto, 
Giù la cesarie folta. 
Buauti... ahi questa volta, 
Beuionìo mio, t'ho vìnto! 

E poi : 

• Ssalig) r fv® «Set SfStaro: 
Fischia traverso a le mal chiuse im' 

[poste 
La raffica nembosa; urla lontano 
î'̂ ocGÌduo carrSWFlI chiuse gole 
Bei monti^ là dove declina il giortko 
-E muor la fuggitiva onda del Sillaro; 
'^('emon gli ontsmi & i cerri al rude 

Ch!%vce' <^̂ i di più turpe io su la 
De l'abbandono tuo? [terra 

Per te il pensiero, 
Il mìo ardente pensìer, docile e mite 
piegavo ossequi*ISO, onde a tue brame 
Ris|ìSnd6SS6 sollecito; concordi 
Volli i miei voti a' tuoi; nobil fierezza 
Posi in amarti; e orgoglio unico al 

: . [mondo 
Erayo ìtfsdel, per rne l'esserti amico! 
Che di più infame sai trovarmi e turpe 
De l'abbandono tuo? 

T I , 

Piofiriba br;l4 notte 
Sa la triste convaUe, efieme'il'nembo; 
Ed io pur Cerco te per l'ampia terra 
Non ancor rassegnato alla isventur'a 
Do raverli^perdutal Impreco è piango; 
Mi torturo e llbmentOjC^Wùn^tièrtè 

[stesso, 
Te maliarda ftll|ttatric6 infida, 

:Te dal cor maflfico e benedico, , . 
Con alternalo palpito.convulso 
Ohe mi fa disperar! Dove sei gita, 
0 mia sola delizia? E perchè in questo^ 
Diruto casolar là tua presenza 
Sento ancor così viva, e mentre io 

[t'odio. 
Par con soave fremito il tuo' nome 

''Mormoro fra me stosso, o i dolci giorni 
Mi rissovvengon del comun coorvlvlò? 

i " 

Dunque in etert^o tua captiva abbiettei, 
, Forse iu virtìi d'insidiJsi filtri, 
"^Quesf anima rendesti, e, ingannatrice 
Armida rea, ne la fatai tua possa 
Irretita l'hai sì, che più sjierànza 
Di libertà tu non le doni. ^ HWB, 
In oterno la vuoi legata al carro 
Di tue grazio funeste! Oh ! ti persegua 
L'oditf'tnìof Fira mia, la mìa vendetta, 
Ovunque le fuggìasche orme tu im-

[prima, 
Ovunque il labbro tuo per le disperse 
Plaghe del mondo si dischiuda al riso 
Che seduce et^itciiiflìSiva che il suono 
Penetri di tua voce insidiosa 
Ad orecchio mortai! Fammi più trista 
Di quel che sén ; l'immacolato nome 
Tuo !o macchia, o spregovole; deturpa 
L'onestà dì t t a casa, il più volgare 
Dei delitti commetti, e il più crudele^ 
E poi dimmi se sui trovarmi al mondo, 
Dà l'avermi Invilito opra più infamo, 
De l'abbandono tuo più turpe colpa. 

E lo stupendo sonetto : 
Se vedere io potessi entro il tuo core, 
Seiduttrica beltà che mi tormanti, 

Parigi d commossa per tre orribili 
omicidi commessi ìa via Brey, nume
ro 9, al 5. piano/ 

Colà abitavano Francesco padrona,.^ 
oculista corso, la moglie di lui,e tré 
figliuoletti. 

Da parecchio tempo il Padrona sì 
Ubbriacava coli'assenzio, donde con
tinue scene e liti colla moglie. 

lattina, alleS, il disgrazia
to, coltWil^^deZinum tremens, si ìav 
ventò contro la sua povera moglie e 
la uccise con sei colpì dì#irevolver. 
Afferrato un pugnace tfuarciò la gbìéi 
di una ragazzina dì^ftinqWanni 6 di 
un,bambino di due l f : * 

Risparmiò una piccina di tre mesi, 
addormentata accanto ai cadaveri! 

Il PadrbriEfe§yifagìò in cantina, dove 
fu arrestato senza difficoltà. 

Esso, come imbecillito, faceva atto 
di offrire da bere alle guardie che lo 
arrostarono. 

11 Padr.9.u^ ha treuteiftque anni 
era. assai stimato come socio della 
caca Boissoneau, fabbricante d'occhi 
artificiali. 

• - I 
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fAgenzia Stefani) 

i^isltì,, 5I5S?. — Ziniirdeili proVe-
niepte daOastellamare per la vìa dì 
mare si fermava nella rada di questa 
città. 

Recavahsì a b'ìrdo il Prefetto, il 
Sindaco, la Giunta, le autorità tutte. 

^Zanardelli aderì voldutieri di visi-
I " I -

tare le città, fa acclamato dal popolo 
plaudente.- _/ :.=jaî --

l^aIttffia,jB5.— Ufi grande pranzo 
venniì oìlferio dal MgQìcipip In qnor^ 
de|li ufficiali delle RR.'riavi «: Vitto
rio; Eoìanuele »:.0'« VtìUor Pisani», ,: 

Vennero scambiati I fMis i di afra-
tellàfffeà fra;: l'Italia e la Spagna. 

Accoglienza, entusiastica. -"̂  
Î©©ssiiEBeSa*lÈi, ^ 5 . — Da alcun 

giorni si fiìnno correre voci di wn e' 
ventuale insurrezione degli iodigiH^ 
ma noD̂  hanno nessun fondamento. 

k --. 
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éffil^afi©ip«. —T Antonia 
Fortini e Costantino Utivieri sì èrano 
amati ed avevano vissuto assieme per 
qualche anno. Gli stenti per la vita 
però rendevano semE>r0 più tristoHIU* ' 
lìvierì contro U; Fortini, la quale un 
bel giorno se ne faggi. 

Fu però ritrovata dal suo ex amante 
,;f^tavano, per ripattumiìrsi. , 
^Sabato mattina però mentre scen

devano le scale di casa, dove.!erano 
andati a cercare una stanza mobi-
gliata, il Costantino si voltò jinprov-
visamente, e tirò cinque coltellate nel 
petto all'Antonìotta. • 

L' Antonietta venne pòi-tata per 
mezzo di una vettura all'ospedale. Qui 
si constatò che le stecche di balena 
del busto le avevano salvata la vita. 
ì colpi di cofteìlo erano stati tirati 
con tanta forza chè\tàglfafe le stec
che, il coltello era entrato per qu^l-
cho millimetro nellu carne. 

Le ferite erano cinque, tutte noi 
petto, la più profondai in direzione dll 
cuore. 

Srhon sopruggiungono complicazio
ni, l'Antonietta guarirà in quìndici 
giorni. , , 

«la© viBBSssa. — il Figaro ha da Fran-
coforte sul Meno in data 25 : 

« Stanòtte un dramma singolare ^ 
avvenuto in oas^ d'uno dei principali 
banchieri della città nostra. 

Il banchiere russa come un trom
bone. Sua moglie volendo fargli per-

ggo-.':tS^Ij:eilH£sì., S S . — Il 
generale Pallavicini arrivato, prese la 
direzione superiore delle grandi ma
novre disponendo il concentramento 
dei due còVpi d'esei-cito che clî linin-
ciefà domattina. 

Domani; arriveranno gli ufdciali e 
steri. 

' Cose te^®33!lsie 

j^-. 

, ™„.,---II partito à%m<^ 
cratìco Socialista dei Raìchstag'invitil 
ì SUO! partigiani a partaci paria a .utT 
riunione d'autunno alPestero. Il tuo 
e il giorno non sono pubblicati Hìtà^ 
la conferenza non sieno turbai©. 

. - • Id i 

: V' 

I ' - • 

l i ra , 3 9 . — LO 
da Berlino: Corre voce che la Russia 
minacciò di agire Isolatamente i n^^ i 
garìa e di spedirvi un governatore 
russo, se laH^Turchia non 6Ì d̂ ĉidê  
prontamonto a terminare la crisi .—-
Per opinione generala, tate minacofa 
non si realizzerà — La q i | ^ | | 
sterà lungamonte sul terreno asp 
tnatìco. 

^ a r g g S , ^8*. — l giornali mn'm.'^ 
ziano che Fiesch agente francese m 
Bulgaria fujulprizzato a^^|eBdere «tm 
congedo illimitato. 

I ' , " 

^'H 

I ' ' 3 

. a « i 

(• f ,,. ^ ^_ ,__ js-'Eij ^ f l , — Notìzie ^,,. 
i'AVana da sabato diJfbno chex' ì re-
gna una grande agitazione perchè H. 
capitano generale difibse CertJ magi-
stratipLe truppe di linea o^pupaati 
U città L'artiglieria è posata n^ì puaH 

importanti. I coloanellì dei reg 
gimenti d.ei volontari ricévettero or
dine di d i ^ ^ ^ i r e le loro forse. 0fjft 
riunione droopolo fu tenuta ad A'iraaa-
iSridavasi Viva Salamanca, Abhass» 
il'Governatorii, Si invita It popola*-
zione a mantenere l 'ordi^t Alcuni 
impiegati della dogana fca^sJ <l*J*all»i 
l'intendente generale, sono partiti per
la Spagna. 

i 
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, I L ̂ i j IH Ih i n v f ^ d 

F. ZOHj Direttore respòmabile. 

Insemoiì :̂a 
A. 

Mgli Eremitani in.Aanco ¥àrm^ 
Via Ballotte; % 3S48, 

Specialista per otturaturs 4Ì Dentu 
Applica' BI©H&él'0 Il>en4l«s'«k'...ao-v 

condo la nuova ìovenigione a e 

^ r - 7 i > l l l % 

j f • 5̂ 
m 

•-•imi 

Campi padovani 80 circa por la 
niaggìor parte irrigatorii coi5^4.a® 
case coloniche in Saa Mar t ino 'dP 
Lupari e Tombolo. 

Per ìe trattative rivolgersi alla 
studio dell'ayv. G. Gucchettl m 
Padova Via'Maffmore 1351 d. , 

4=:ir ^mK\' 

LH, 

DO î̂ PS 

PIAZZA FORZATE 
TEATBO VERp: 

^ , 

S^pemaSa'̂ ® ©flitaa 'usasseag'Hf*;?. 
^ ' © r o per oggetti, di ,jC.hi?5is'giŝ  ^m---
tìstipa, per denti e dentiera la Qm-
ed altra composÌJiona. 

,., 

^-. 
-.-.:. 

- i\ 

WcrlSisso, Zp. — La H^ord Allg. 
Zeitung conferma che numerosi com
mercianti di tutte le regioni dsH'im-
perocontVtiùano a dirigere al governo 
petizipni chiedenti l'aumento dei dì*** 
ritti sui cereali.. 1 . 

m 

Presso la Ditta Drucker e 
deschi, libraio in Padova, si vende 
ai prezzo di ^ e a i t . a © l'opuscolo 
deiravv. CARLO TIVAROMI sui 

Lg%"rf?^ 

ii 

r' 
testé pubblicato a Genova. 

['.:-v7-:'^i^^^;^-'^ 
:-' : 

-ti^ 
Vf^'^^^ 

l j 
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fi -Ir. W'id z Wuovissimfi specialità e rameaio m 

f ri- 1 

. ' 1 ' 

-^' <, 

m-' 

fallibile p«p là totale guarigione dei 

Crànìpi allo stomaco, indigestio-
" ni, coliche, disturbi nervosi ed 

isterici, dolori di te,su, insonnie, dìffloilì digestioni, distui'bi ner
vosi, guarisGono coit'uso delt'Ef^I^ftfgllS »& CALVÌ 
fj. t al" llÉa©^S5€f. r",,fc. a.I»'bw^éil^liss. 

y Pìi lnlo ^i M e f i c®a^i'-m€i i . ^ STii'ueiiffiisgiE*. A 
r i l i m o yi ^OIHU dottate da molti Medici e da vari Isti 

tuli Sanffari per la lóro eflicacia; e proprietà di guarire radicai 
mente tale distubo. — fj. f B» soatoliA. 
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PREPIBIZIONI DELtA BfìEMfATA FARMÌVOIA 

•V A . lui ® ; A . IVC O 35r X O A . &i X l>a~ 07 J S ' O ^ 23; X 
"L 

DI 

WUm, eorso Vili. Em Si vendono iioM Principali Farmacìe de! fltano. i ^ j j - i 

jm 
fi^!ilJHilJi^, 
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per l'Estero si ĵ gevono esclusivamente presso A. MANZCKI e.C.,. Bue Choron 
presso A*-MAOTONI e C , Via Sala, 14 -wRdffià, Yia 45 ,ppra, g):9l 
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Il Ubro rì^Jniatìssiì^o rìel Bott. Guis. Toii)ascheck; ^H'^sasa strutture^ 
e funzionir ior,%^:^alame e m c f f l pi^r gnat^ift^ie,^ con woi/e /i.̂ tir̂ ^ — vuol dire 
farsi un gran dàniìo aìla propria salute. — l̂ ìbro utilissimo per itdrriinì y donne, che 

per s imia i f l e seiji^éte, per aMifioleisKa, '̂ er«feff®lii. e iwiil&tile 
siMllilielie. Cura ra^iqale anc.be,per corngponfìenza, senza disfurbol Al prezzo di 
L.,.3-«-.^presso 4utti -iivnbraì o dlrettaìxiente (lall'Agenzia letterari 
ITSftòrio Emanuele 677.(Predigrotta) eraìtiche .presso rAmnìinistnr/, 
Jl Bacchigliom-

Si 11 eia 

.V. UWJrf i ^ i i -'—*-! '*<;. 

1 * * 
tJ 
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i ^ C ' 

. ^ * 

iU^ 

è tale che non presenta alcun perìcokr 
per l'uso esterno, 

• ' ' ^ ' 
• , 

Ave ClBscine 

j k 

oJ]« veggono,'ttflop&rftli d#U^ 
riiioj[nBtejitìr.ftlHorai Boriino, Parigi e,|^(^i!,%«;,; 

CQlonUl* 4 otìnt 4ft per Beatoli* di 1/4 Kilp, 

letteraria^ Napoli, Corso 
ione (loF giornale 

ì'-^i^ h 

ì 
t 

Ncn tfi 

all^Uffìcìo ftinuiiizi del Giortiale La Vene--
%ia S. hìica, N, 4270 ed in ;Pt;ovjncift pa>' 
pacco p<^stfl!fì1re S.^®« 

D îvprfìii in t^ffirìoit'a presso rAmministra.-
2;Ìone (l()ì RÌornala \\ lìncchujlione e presso ifc 
sigi BiilgarelU profumiertì ttll'Universiià. 
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quando i capelli sono caduti buona no,tt0 
a tutti; n^fi^c'è Oiù -^*^'^'-" I f... 

Ma Bi^Vih evitate là caduta foictificaD-
;i buibf quando 1 càpéUit còmfncfttb a 

^ fftciltó^nte fa 
do 
catere; e 4i5 si oT 
cendo nsô  del Biffiamo cagiìlare deWì 
CSra^efi. r»' La composizione di,quésto 
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